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 MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE DI MACERATA 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 1 - CIG BBD1E5CCB6 
 
Oggetto: Decisione a contrarre per affidamento diretto fornitura di testi giuridici per l’attività 

ispettiva dell’Archivio Notarile di Macerata. 

 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, BBD1E5CCB6 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

 
Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 

maggio 1929, n. 970; 
 
Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, 

concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 
2000); 

 
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici ed 

in particolare l’art. 23, ai cui sensi “l’ANAC è titolare in via esclusiva della Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici di cui all’art. 62 bis del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, abilitante l’ecosistema nazionale di e-procurement, e 
ne sviluppa e gestisce i servizi” e l’art. 225, comma 2, che prevede che le disposizioni in 
materia di digitalizzazione acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024; 
 

Visto il combinato disposto degli artt. 25 e 225, comma 2, del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 
2023, per cui si stabilisce che a partire dal 1° gennaio 2024 le Stazioni Appaltanti e gli enti 
coincidenti hanno l’obbligo di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale per tutte 
le procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici; 

 
Visto il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 

l’attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 
 
Visto il Comunicato del Presidente ANAC 18 giugno 2025, di proroga della possibilità di 

utilizzare l’interfaccia web della Piattaforma PCP della stessa Autorità in caso di affidamenti 
diretti di importo inferiore ad € 5.000,00; 

 
 
Considerato che: 
 
- l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento 

diretto di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza 
la consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 
- il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 

della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

 
- l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori 

di lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi; 
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- il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio; 
 

- questo Archivio, di fronte all’esigenza di dotare il personale che ha recentemente preso 
servizio di n. 3 dispositivi di firma digitale, ha svolto un’apposita istruttoria;  

 
- l’affidamento dell’anzidetto servizio di fornitura è conforme alle attività istituzionali 

dell’Ente; 
 
- questo Archivio ha svolto indagine di mercato e ha acquisito, fra gli altri, il preventivo  (la 

cui validità è verificabile nel sito di offerta al pubblico della ditta venditrice: 
https://www.pec.it/firma-digitale.aspx), che riporta l’offerta di euro 68,90, oltre I.V.A., della 
ditta Aruba PEC S.p.A./Aruba S.p.A., per ogni singolo dispositivo e per la fornitura di n. 3 
dispositivi Aruba Key per firma digitale, nonché in data 26 maggio 2026 dal portale 
dell’Autorità nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, 
che è BBD1E5CCB6; 

 
- il valore complessivo oltre I.V.A. dell’affidamento, di € 206,70, quale prezzo netto totale 

per la fornitura, è inferiore a euro 5.000,00, per cui questo Archivio non è tenuto a ricorrere al 
Mepa e rientra nella fattispecie del Comunicato del Presidente ANAC 18 giugno 2025; 

 
- questo Archivio, in relazione alla dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 

circa l’inesistenza di motivi ostatiti e di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 
in capo alla ditta, nonché in relazione alla verifica che l’offerta pervenuta è stata oggetto di 
ribasso ai fini dell’applicazione dell’esclusione della garanzia di cui all’art. 53, comma 4, D.Lgs. 
36/2023, precisa che si tratta di requisiti presenti in re ipsa, trattandosi di merce oggetto di 
offerta commerciale al pubblico; 

 
- il corrispettivo di € 206,70, oltre I.V.A., è congruo in relazione alla fornitura, precisando 

che il preventivo è risultato il più conveniente rispetto agli altri acquisiti con indagine di 
mercato; 

 
- questo Archivio ha, tra l’altro, osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 

contemplato all’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120; 
 

- che i relativi fondi sono già stanziati grazie alla dotazione di inizio anno disposta dal 
Servizio I dell’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili, a valere sull’art. 124 a) del Conto Spese 
Delegate; 

 
- che ricorrono le condizioni per l’affidamento diretto come previsto dall’art. 50, comma 1 
lett. a) e b) del D.Lgs. 36/2023; 
 
- che ricorrono le condizioni per l’affidamento diretto come previsto l’art. 1, comma 2 lett. 
a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 
 
- che l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 dispone che Gli affidamenti 
diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

 
 

DECIDE 
 
 

di affidare direttamente alla ditta “ARUBA S.P.A”, via San Clemente 53, Ponte San Pietro 
(BG), per il corrispettivo di euro 206,70, oltre I.V.A., la fornitura di n. 3 dispositivi di firma 
digitale, come da indagine di mercato svolta.  

 
 

Addì 8 giugno 2026                                     PUBBLICATA IN DATA 8 GIUGNO 2026  
 __________________________________________________________________________ 

         
 
                                          Il Conservatore 

                         Dott. Daniele Natili 


